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PREVISIONE DI IMPATTO ACUSTICO  

AI SENSI DELLA L. 447/95 e L.R. 15/2001 

 

per Variante al Piano Attuativo  

per realizzazione di insediamenti produttivi all'interno del PAV 4 – ex 

“Tp2” e “Comparto “ approvato con D.C.C. n. 42 del 27/09/2012 e 

successiva D.G.C. n. 69 del 23/05/2013 sito in Pozzuolo Martesana S.P. 

103 incrocio con Via Piero Grosso (S.P. 180)  

Committente:  Prologis XXXIX S.r.l. 

   Via Marina, 6 

   20121 Milano (MI) 

T.C.A.C:    Ing. Alessandra Zuccoli 

   albo degli Ingegneri della Provincia di Novara n. 1924/A 

    Tecnico competente in acustica ambientale 

    D.D. 21 del 28/01/2015 Regione Piemonte 

Tecnico rilevatore:   Ing. Matteo Bosia 

                       Tecnico competente in acustica ambientale 

                      D.D. 297 del 04/11/2005 Regione Piemonte 
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1. Premessa 

La presente valutazione si riferisce alla richiesta di Variante al Piano Attuativo per 

realizzazione di insediamenti produttivi all'interno del Pav4 – ex “Tp2” e “Comparto “ 

approvato con D.C.C. n. 42 del 27/09/2012 e successiva D.G.C. n. 69 del 23/05/2013. 

L’area oggetto di intervento è individuata a Nord del Comune di Pozzuolo Martesana 

(MI), tra la Strada Provinciale 103 “Cassanese” e la Strada Provinciale 180 “via 

Pieregrosso”, in prossimità del confine comunale con il territorio di Inzago. 

 

Il Piano Attuativo vigente prevede la realizzazione di n. 6 complessi immobiliari con 

accesso dalla S.P. 103 “Cassanese” e dalla S.P. 180 “via Pieregrosso” tramite la viabilità 

di Piano. Dette aree sono destinate, secondo il Piano delle Regole del P.G.T. del 

Comune di Pozzuolo Martesana, all’espansione ed alla crescita di insediamenti 

produttivi, artigianali ed industriali.

 

Obiettivo della variante di cui la presente relazione è parte integrante, è quello di 

ridefinire il perimetro del piano, autorizzare l’insediamento di attività di logistica, 

attualmente esclusa, oltre ad una ridefinizione delle aree pubbliche (verde e parcheggi).

 

 

Figura 1: Individuazione area su Google maps 
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L'area fa capo a più proprietari:  

Autotrasporti Vercesi s.p.a.: legale rappresentante sig. Vercesi Paola 

Libruma Costruzioni s.r.l.: legale rappresentate sig. Calabrese Savino Marco 

GGR s.r.l.: legale rappresentate sig. Ferrario Riccardo 

Arrigoni Carlo 

Arrigoni Umberto 

Prologis Italy XXXIX s.r.l.: legale rappresentate sig. Innocenti Sandro. 

2. Riferimenti Normativi 

• Legge 26/10/1995 n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”. 

• D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”. 

• D.P.C.M. 05/12/1997 “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”. 

• D.P.R. 30/03/2004 n. 142 “Disposizioni per il contenimento dell’inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare a norma dell’articolo 11 della legge 

26/10/1995”. 

• D.P.R. n. 142/2004 “Traffico veicolare”. 

• L.R. 10/08/2001 n.13 “Norme in materia di inquinamento acustico”. 

• D.G.R. 8313/02: “Modalità e criteri di redazione della documentazione di 

previsione di impatto acustico e della valutazione del clima”. 

• D.P.R. 227/2011 “Semplificazione impatto acustico” 

• UNI 11143 – 1 (2005): Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per 

tipologia di sorgenti. Generalità  

•    UNI 11143 – 5 (2005): Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per 

tipologia di sorgenti. Rumore da insediamenti produttivi. 

• Direttiva 2002/49/CE del 25/06/02 

3. Termini e definizioni 

Inquinamento acustico:  

l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno tale da provocare 

disturbo o fastidio al riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana, 

deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, dell'ambiente 
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abitativo o dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni degli 

ambienti stessi;  

Ambiente abitativo:  

ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o di comunità 

ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad 

attività produttive per i quali resta ferma la disciplina di cui al decreto legislativo 15/08/91 

n. 277, salvo per quanto concerne l'immissione di rumore da sorgenti sonore esterne ai 

locali in cui si svolgono le attività produttive;  

Sorgenti sonore fisse:  

gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche in via 

transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, 

marittime, aeroportuali, industriali, artigianali, commerciali ed agricole; i parcheggi; le 

aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di trasporto di 

persone e merci; le aree adibite ad attività sportive e ricreative;  

Sorgenti sonore mobili:  

tutte le sorgenti sonore non comprese nella definizione precedente;  

Valori limite di emissione:  

il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in 

prossimità della sorgente stessa;  

Valori limite di immissione:  

il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore 

nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori;  

Valori di attenzione:  

il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o 

per l'ambiente;  

Valori di qualità:  

i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le 

tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela 

previsti dalla legge quadro 447/1995. 

Sorgente specifica: 
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sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale 

inquinamento acustico.  

Tempo a lungo termine (TL): 

rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR all'interno del quale si valutano i 

valori di attenzione. La durata di TL è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano 

la rumorosità di lungo periodo.  

Tempo di riferimento (TR): 

rappresenta il periodo della giornata all'interno del quale si eseguono le misure. La 

durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra 

le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 22,00 e le h 6,00.  

Tempo di osservazione (TO): 

è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di rumorosità 

che si intendono valutare.  

Tempo di misura (TM):  

all'interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura 

(TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione delle caratteristiche di 

variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno.  

Livelli dei valori efficaci di pressione sonora ponderata «A»: 

LAS, LAF, LAI. Esprimono i valori efficaci in media logaritmica mobile della pressione 

sonora ponderata «A» LPA secondo le costanti di tempo «slow», «fast», «impulse».  

Livelli dei valori massimi di pressione sonora LASmax, LAFmax, LAImax: 

Esprimono i valori massimi della pressione sonora ponderata in curva «A» e costanti di 

tempo «slow», «fast», «impulse».  

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A»: 

valore del livello di pressione sonora ponderata «A» di un suono costante che, nel corso 

di un periodo specificato T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono 

considerato, il cui livello varia in funzione del tempo:  

 

L Aeq,T = 10 log [ 1/(t 2 - t 1 )  T 
0 (p 2 

A (t) / p 2 
0 ) dt] dB (A) 
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dove  

L Aeq è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» considerato in 

un intervallo di tempo che inizia all'istante t 1 e termina all'istante t 2 ;  

p A (t) è il valore istantaneo della pressione sonora ponderata «A» del segnale acustico 

in Pascal (Pa);  

p 0 = 20 Pa è la pressione sonora di riferimento.  

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» 

 relativo al tempo a lungo termine T L (L Aeq,TL ): il livello continuo equivalente di pressione 

sonora ponderata «A» relativo al tempo a lungo termine (L Aeq,TL ) può essere riferito:  

a ) al valore medio su tutto il periodo, con riferimento al livello continuo equivalente di 

pressione sonora ponderata «A» relativo a tutto il tempo T L , espresso dalla relazione:  

 

L Aeq,TL = 10 log [1/N  N 
i=1 10 0,1 (L Aeq,TR )i ] dB (A) 

essendo N i tempi di riferimento considerati;  

b ) al singolo intervallo orario nei TR . In questo caso si individua un TM di 1 ora all'interno 

del T O nel quale si svolge il fenomeno in esame. (L Aeq,TL ) rappresenta il livello continuo 

equivalente di pressione sonora ponderata «A» risultante dalla somma degli M tempi di 

misura TM , espresso dalla seguente relazione:  

 

L Aeq,TL = 10 log [1/M  M 
i=1 10 0,1 (L Aeq,TR )i ] dB (A) 

dove i è il singolo intervallo di 1 ora nell'i-esimo T R .  

É il livello che si confronta con i limiti di attenzione.  

Livello sonoro di un singolo evento L AE , (SEL):  

è dato dalla formula:  

 

SEL = L Ae = 10 log [ 1/t 0  t2 
t1 (p 2 

A (t) / p 2 
0 ) dt] dB (A) 

dove:  
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t2 - t1 è un intervallo di tempo sufficientemente lungo da comprendere l'evento;  

t 0 è la durata di riferimento (l s).  

Livello di rumore ambientale (L A ):  

è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato «A», prodotto da tutte le 

sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore 

ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle 

specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori singolarmente 

identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. É il livello che 

si confronta con i limiti massimi di esposizione:  

1) nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM ;  

2) nel caso di limiti assoluti è riferito a TR .  

Livello di rumore residuo (L R ):  

è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato «A», che si rileva quando 

si esclude la specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche 

modalità impiegate per la misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi 

sonori atipici.  

Livello differenziale di rumore (L D ):  

differenza tra il livello di rumore ambientale (L A ) e quello di rumore residuo (L R ):  

L D = (L A - L R ) 

Livello di emissione: 

è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato «A», dovuto alla sorgente 

specifica. É il livello che si confronta con i limiti di emissione.  

Fattore correttivo (Ki):  

è la correzione in dB(A) introdotta per tener conto della presenza di rumori con componenti 

impulsive, tonali o di bassa frequenza il cui valore è di seguito indicato:  

- per la presenza di componenti impulsive ............ K I = 3 dB;  

- per la presenza di componenti tonali ............... K T = 3 dB;  

- per la presenza di componenti in bassa frequenza ... K B = 3 dB.  
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I fattori di correzione non si applicano alle infrastrutture dei trasporti.  

Presenza di rumore a tempo parziale: 

esclusivamente durante il tempo di riferimento relativo al periodo diurno, si prende in 

considerazione la presenza di rumore a tempo parziale, nel caso di persistenza del 

rumore medesimo per un tempo totale non superiore ad un'ora. Qualora il tempo 

parziale sia compreso in 1 h il valore del rumore ambientale, misurato in Leq, (A) deve 

essere diminuito di 3 dB, (A); qualora sia inferiore a 15 minuti il Leq, (A) deve essere 

diminuito di 5 dB, (A).  

Livello di rumore corretto (L C ):  

è definito dalla relazione:  

L C = L A + K I + K T + K B 

 

4. Inquadramento territoriale 

L’area, ubicata tra la Strada Provinciale 103 “Cassanese” e la Strada Provinciale 180, si 

estende per una superficie di circa 82.700 m², confinante: 

• ad Est dell’area si sviluppa l’area industriale di Pozzuolo M.; 

• a Sud, a confine è presente un’attività industriale, allontanandosi, a più di 350m, si 

trova un’area residenziale; 

• ad Ovest terreni agricoli; 

• Nord, al di là della S.P. 103, una stazione di servizio e una  residenza, a circa 170 

m dal confine di proprietà, nel Comune di Inzago c’è un’area residenziale. 
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Per quanto riguarda l’aspetto morfologico, il sito si presenta nel suo complesso 

pianeggiante, caratterizzato per lo più da terreni a prato, a Sud-Est dell’area è presente 

un unico fabbricato che dovrà essere demolito. 

L’intorno, ad Est, è prevalentemente industriale e produttivo, ad Ovest sono presenti 

fondi agricoli.  

Per quanto riguarda l’aspetto urbanistico, l’area in oggetto, è classificata come “Piani 

Attuativi vigenti” (PAV 4), e limitatamente ad una ristretta zona come ambiti di 

riqualificazione urbana.  (Figura 3) 

Figura 2. Estratto stradale: localizzazione area di studio 

N
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5. Classificazione acustica del territorio 

In base alla classificazione acustica del territorio, adottata con Delibera C.C. n. 51 del 

29/11/2012, l’area oggetto di intervento e le aree confinanti ricadono tutte in classe V 

(Figura 4). 

A Nord, sono presenti delle fasce cuscinetto (classe IV e III) per adattarsi, in base alla 

zonizzazione di Inzago, in quanto presenta una zona residenziale alla quale è  stata 

attribuita classe II (Figura 5). 

Figura 3. Estratto Tav PR01 – Piano delle regole 
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 Figura 4. Estratto piano classificazione acustica Comune di Pozzuolo M. 

N
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In base alle classi su indicate si avranno: 

- valori di immissione per i ricettori industriali adiacenti in classe V di 70 dB diurni e 60 dB 

notturni;

- valori di immissione per il ricettore residenziale sito a nord dell’impianto, sul lato 

opposto della S.P. n. 103, in classe IV, di 65 dB diurni e 55 dB notturni  

- valori di immissione per l’area residenziale in Comune di Inzago, in classe II di  55 dB 

diurni e 45 dB notturni.

 

6. Individuazione dei ricettori sensibili 

Per l’individuazione dei ricettori sensibili è stata considerata una zona di 500m all'esterno 

della proprietà. In quest’area, ricadono tutte le aree residenziali su citate. Considerando 

lo stato dei luoghi, però l’area a Sud, risulta schermata dall’immobile confinante e dal 

bosco. 

Gli insediamenti a Nord, considerando le distanze, risultano più esposti. I ricettori 

sensibili oggetto di verifica diretta sono indicati con la sigla R, R1 per la residenza posta 

a ridosso del nuovo insediamento, R2 per la residenza in Comune di Inzago. (Figura 6) 

 

Figura 5. Estratto piano classificazione acustica Comune di Inzago 
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7. Descrizione dell’opera 

7.1 Tipologia dell'opera 

Il piano attuativo si sviluppa su una superficie territoriale di 75’346,41 mq, prevede una 

superficie massima di copertura pari a 37 210,50 mq. 

Come emerge dal planivolumetrico l’area è occupata da un unico fabbricato posizionato 

a Sud della proprietà. A Nord sono presenti una fascia verde di profondità di circa 23 m 

con presenza di alberature e un parcheggio pubblico di circa 7’924 mq suddiviso dalla 

strada di ingresso al lotto in due zone, ad Est parcheggio per mezzi pesanti e ad Ovest 

per autovetture.

La destinazione d’uso dei nuovi fabbricati sarà di deposito. 

Le attività saranno effettuate esclusivamente in orario diurno dalle 7 alle 20, dal lunedì al 

venerdì.

8.  Misure fonometriche 

Per le misurazioni dei livelli di pressione sonora è stata impiegata la strumentazione di 

rilievo denominata “Soundbook sn 6425”, costituita da analizzatore digitale “Apollo 

11046” e da pc portatile touch screen rugghed “Panasonic FZ – G1”.

Figura 6. Posizione ricettori sensibili 
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All’inizio e alla fine di ogni ciclo di misura è stata effettuata calibrazione iniziale e finale 

mediante apposito calibratore acustico conforme ai requisiti della classe di precisione “1” 

secondo la norma CEI EN 60942.

I rilievi effettuati sono stati studiati analiticamente in post processo, mediante apposito 

software denominato “Noise & Vibration Work”, regolarmente provvisto di licenza di 

utilizzo, di proprietà del tecnico rilevatore.

9.  Clima acustico 

Per la misurazione del clima acustico sono state utilizzate due postazioni, la prima a 

ridosso del ricettore R1 mentre la seconda a ridosso della S.P..  In figura n. 7 sono 

indicate le postazioni dei  campionamenti fonometrici.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le time history sono riportate in figura n. 8 e n. 9.

Figura 7. Postazioni rilievi fonometrici 
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Figura 8. Punto A: andamento temporale misura Leq = 57,5 dB

 

Figura 9. Punto B: andamento temporale misura Leq = 68,5 dB 

 

Tabella 1. Clima acustico 

 

I risultati ottenuti dalle misurazioni sono in accordo con la classificazione acustica del 

Comune di Pozzuolo Martesana. 
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10. Previsione di impatto acustico 

10.1 Individuazione delle sorgenti significative 

Le principali sorgenti di rumore, che normalmente sono presenti i edifici di questo tipo 

sono rappresentate da:

- l'impianto di climatizzazione a servizio degli uffici ed eventuali impianti a servizio del 

deposito; 

- parcheggi; 

- circolazione dei mezzi pesanti nei piazzali; 

 - flusso di traffico indotto. 

Dal punto di vista degli impianti a servizio degli uffici, normalmente sono di dimensioni 

tali, da non influire sul clima acustico dell’intorno. Per quanto riguarda eventuali impianti 

a servizio del deposito attualmente non sono previsti, si rimanda alla relazione acustica 

di dettaglio che dovrà essere presentata in fase di richiesta di Permesso di Costruire.

Gli impianti attualmente previsti sono impianti a funzionamento discontinuo pertanto non 

soggetti al D.M. 11 dicembre 1996.

Per la stima dei flussi di traffico, si è considerato, a pieno regime, un’affluenza di mezzi 

pesanti al giorno pari a 100, mentre il personale impiegato dovrebbe attestare su una 

presenza giornaliera di circa 210 addetti suddivisi in 100 impiegati amministrativi e 110 

operativi.

Per il conteggio degli autoveicoli si è stimato 1 veicolo a persona per gli impiegati 

amministrativi, 1 veicolo ogni due persone per gli operativi e quota parte utilizzerà i 

mezzi pubblici per raggiungere il posto di lavoro.

In tabella 2 sono indicate le affluenze per fascia oraria: 
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Tabella 2. Afflusso veicoli per fascia oraria

   Movimenti/ora 
autoveicoli 

Movimenti/ora 
mezzi pesanti 

6-9 74 17 25 6 

9-12 22 23 7 8 

12-15 11 14 4 5 

15-18 13 19 4 6 

>18 10 27 5 14 

Totale 130 100  

 

Il massimo afflusso per gli autoveicoli si ha nella fascia oraria 6-9 mentre per i mezzi 

pesanti, il massimo afflusso si ha dopo le 18. 

Considerati i volumi di traffico, si può ritenere che per l’area a parcheggio si possono 

assumere, per gli autoveicoli, come massimo 25 movimenti/ora, per i mezzi pesanti 

invece, tendenzialmente, si recheranno direttamente verso le baie di carico 

minimizzando i tempi di sosta nel parcheggio, pertanto è ragionevole ipotizzare che solo 

un terzo dei veicoli presenti nella fascia oraria usufruiranno del parcheggio, 

considerando la fascia in cui sono presenti il maggior numero di camion, si possono 

assumere 5 movimenti/ora. 

La circolazione dei mezzi nei piazzali, si riduce al solo tempo necessario as entrare, 

posizionarsi in corrispondenza della baia assegnata e in un secondo momento 

l’allontanamento. All’interno del sito è prevista la circolazione a senso unico con velocità 

massima consentita di 15 km/h. 

Per quanto riguarda la viabilità esterna, essa verrà mantenuta inalterata. E’ prevista la 

corsia di decelerazione per consentire l’ingresso al sito; in uscita sarà prevista la svolta 

obbligatoria a destra, i mezzi si recheranno in rotatoria dove avverrà lo smistamento 

verso le varie direzioni. E’ ipotizzabile che la maggior parte dei tir riprenda la S.P. 103 

per dirigersi verso l’autostrada. 
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Figura 2. Posizione sorgenti. 

10.2 Livelli acustici delle sorgenti 

Per determinare il contributo dei veicoli sono stati utilizzati valori di Lw,eq tratti da 

bibliografia e riportati nella tabella sottostante: 

Tabella 3. Livelli acustici 

 

  

10.3 Metodologia di calcolo 

La valutazione dell’area a parcheggio è basata sulla pubblicazione della Bayerisches Landesamt 

fur Umwelt del 2007 “Parking Area noise. Reccomandations for Calculation of Sound Emission 

Parking Areas, Motorcar Centers and Bus Station as wel as of Multistorey Car Parks and 

Underground Car Parks” 

 L p,rec = L w,Park 20log(D/X)-8 

N

Piazzale  manovra

Traffico indotto

Traffico indotto

Parcheggio
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Dove 

L p,rec =  livello di potenza sonora al ricettore (propagazione emisferica,  

D =  distanza dalla sorgente  (45m da R1 e 160 da R2) 

L w,Park =  livello di potenza sonora all’interno del parcheggio 

Per la stima delle emissioni sonore imputabili al traffico indotto, verrà utilizzata la 

formula: 

L eq = 0,13xv + 10,2 log(Qi+6Qp) - 17log d + 49,5 

Dove 

v =  velocità media (km/ora) 

Qi =  numero di veicoli leggeri 

Qp = numero di veicoli pesanti 

d= distanza dalla strada del ricettore. 

 

10.4 Calcolo livelli pressione sonora 

In corrispondenza dei ricettori, il contributo dovuto sarà: 

Tabella 4. Livelli acustici dovuti al parcheggio 

Ricettore  Lw,eq  

(dBA) 

N 
(mov/ora) 

Lw (dBA) Lw,park (dBA) Lp,rec (dBA) 

R1 Automobili 66,0 25 80,0 89,0 48,0 

R1 Camion 77,0 14 88,5 

R2 Automobili 66,0 25 80,0 

R2 Camion 77,0 14 88,5 

 

L w,eq = livello potenza sonora legato al singolo evento 

N = numero di movimenti 

Lw = livello di potenza sonora dei due parcheggio 
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L w,Park =  livello di potenza sonora all’interno del parcheggio 

Lp,rec = livello di potenza sonora al ricettore  

R1 = distanza 45 m dalla sorgente 

R2 = distanza 160 m dalla sorgente. 

In corrispondenza dei ricettori, il contributo dovuto al passaggio dei mezzi, nella fascia 

oraria con affluenza massima di camion, sarà: 

 

Tabella 5. Livelli sonori dovuti al passaggio dei mezzi 

Ricettore Velocità 

media 

(km/h) 

N° veicoli   

pesanti/h 

N° veicoli 

leggeri/h 

D (m) Leq,rec 

R1 40 14 6 10 57,1 

R2 40 14 6 120 38,2 

 

Ai due ricettori pertanto si avrà: 

 

Tabella 6. Livello equivalente dovuto alle sorgenti ai ricettori 

Ricettore Leq,park Leq, traffico Leq,park+traffico 

R1 48,0 57,1 57,6 

R2 37,0 38,2 50,2 

 

Tabella 7. Confronto Livelli di immissione calcolati e valori di riferimento D.P.C.M. 14/11/1997 
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